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La federazione comunista anconetana ha presentato il suo questionario di consultazione Approvato dal consiglio comunale il piano particolareggiato 

Programmi e candidati discussi Recupero dei centri storici 
porta per porta con i cittadini Ad Acervia già si lavora 

«Chiediamo alla gente di lavorare con noi» ha detto tra le altre cose la compagna Milly Marzoli - Il 
rapporto di solidarietà col PSI - Lo sforzo del partito e dei militanti nelle fabbriche e nei quartieri 

ANCONA — La politica delle alleanze del PCI, i processi di 
sviluppo del sistema delle autonomie, il rapporto tra ammi
nistratori e cittadini, lo sviluppo della partecipazione, sono 
solo alcuni dei temi temersi e appronfonditi, nel corso del
l'incontro con la stampa e gli altri nuv/.i di informazione che 
la federazione comunista anconitana ha organizzato per pie-

sentare « il questionario per 
la consultazione ='ii program
mi in vista delle elezioni am
ministrative e regionali ». 

« Chiediamo ni cittadini d» 
lavorare con noi — ha detto 
1.» compagni Milly Marzoli; 
voghamo rendere consapevo
li e protagonisti i cit tadini 
delle scelte aiutando anche 
la crescita della partecipazio
ne che è decisiva in una fa
se politica come quella in cui 
viviamo e nella quale terro
rismo, qualunqui.smo e cor
porativismi tendono ad attac
care le istituzioni ». 

i II «quest ionar io» o c a vuo-
| le quindi essere uà fatto :nec-
| canico e burocratico ma uno 
' s t rumento per tessere IM ve

ro e proprio colloquio di m.is-
sa sui temi centrali dtll 'at-
tuale fase politica che trova 
nelle elezioni prossime un 
momento decisivo. 

Domande quindi sul « pae
se », sulla « regicoe »; sulla 
« provincia », ma calate nel
la realtà e cariche della « sto
ria » di questi ultimi noni . 

Un esempio, la domanda 
numero tre sulla regione : 
« Nei primi due anni e mez
zo di questa legislatura — é 
scritto nel quest ionano — la 
regione è s ta ta governata 
sulla base di un' intesa Ira 
tu te le forze democratiche. 
La DC, anche se per la de
bole resistenza dei parti t i in
termedi. è riuscita ad inter
rompere quella esperienza jp-
pcnendosi alla formazione di 
una giunta unitaria com
prendente il PCI. Da allora 
la regione va avant i senza 
una guida politica. 

Lei pensa che: la DC ha 
fatto bene ad interrompere 
l 'intesa? E' responsabile del
la paralisi della regione? Gii 
al t r i part i t i dovrebbero con
t inuare ad accet tare il ve
to de? ». 

Come si può osservare so
n o domande che r ichiamano 
ad un confronto serio ed an
che difficile del quale il par
ti to è consapevole e per que-

II rapporto di solidarietà 
con il PSI è stato più voite 
ribadito n c n solo dalia com
pagna Marzoli ma anche dai 
compagni Cleto Boldrini vi
cesindaco di Ance-la. Gugliel
mo Mancinelli. sindaco di 
Chiaravalle. Sandro Bianchi
ni . sindaco di Serra San Qui-
rico. Nino Cavatassi, vice
presidente dell 'amministra
zione provinciale ed Elio 
Marchett i , consigliere regio
nale . 

«A Chiaravalle dove abbia
mo più della maggioranza as
soluta dei voti e quindi, con 
il numero. — ha sottolineato 
il compagno Mancinelli — 
potevamo governare da soli. 
invece abbiamo non solo una 
giunta con i compagni del 
P3I ma anche un accordo 
programmatico con le altre 
forze politiche democratiche. 
DC compresa, che ha dato ri
sultati molto positivi ». 

Sempre sulla disponibilità e 
l 'impegno comunista a co
struire maggioranze aperte e 
larghe si sono soffermati, par
tendo dalle proprie esperien
ze. il compagno Cleto Bol-
drini e in particolare Sandro 
Bianchini, che ha ricordato 
l'esperienza della giunta uni
tar ia della comunità monta
na dell'alta valle dell'Esino. 
Sul ruolo nuovo del sistema 
delle autonomie si è soffer
mato a lungo il compagno 
Elio Marchett i sottolineando 
anche come le recenti con
quiste hanno aperto nuove 
difficoltà che vanno rapida
mente superate. 
sto si s:a mobilitando 

Con il lancio della campa-
dei « questionari » si 

Positivi 
gli incontri 

tra Pei e Psi 
per le prossime 

elezioni 
amministrative 
PKSARO — Per discutere que
stioni politiche locali in vista 
delle ronsultazioni amministra
tive si sono incontrate a Pe
saro le delegazioni del PCI e 
del PSI, formate dai segre
tari provinciali Martellotti e 
Kiettini e dai responsabili 
delle commissioni enti locali 
Londei e Belbusti. 

Rilevato l'esito positho dei 
recenti incontri tenutisi a li
vello nazionale e regionale. 
PCI e PSI esprimono anche 
per la provincia di Pesaro 
e Urbino una valutazione po
sitiva sul lavoro svolto dalle 
giunte di sinistra in partico
lare per quel che riguarda lo 
sviluppo economico. 1 servizi 
sociali. la difesa delle istitu-
?ioni. la partecipazione popò 
lare. Nel documento diffuso 
dopo la riunione di Pesaro 
PCI e PSI tengono a sotto 
lineare la stabilità e l'effi
cienza che hanno caratteriz
zato. in questi anni difficili. 
le amministrazioni di sinistra. 

Nella prospettiva elettorale 
PCI e PSI riaffermano la vo
lontà di costituire nei comu
ni superiori ai cinque mi
la abitanti maggioranze di si
nistra aperte dovunque sia 
possibile: per gli altri comu
ni i due partiti si sono impe
gnati a formare liste unitarie 
aperte ad altre forze dell'area 
laica, democratica e cattoli
co-progressista. 

Il sindacato 
chiede 

la sistemazione 
dei precari 
nelle ULS 

ANCONA — La federazione 
regionale dei lavoratori degli 
Knti Locali aderenti afla 
CGIL. CISL. L'IL lia approva
to nei giorni scorsi la piatta
forma rivendicativa per i 230 
operatori precari dei servizi 
socio sanitari, assunti a tem
po determinato dalle amnii-
ni>trazioni locali marchigia
ne. Un incontro, entro la fine 
di questo mese, è stato chie
sto da un comitato di intesa 
ANCI-UPI Regione delle Mar
che. 

Il ruolo di questi lavorato
ri. che svolgono spesso man
sioni tanto importanti quanto 
nuove, è cresciuto in misura 
notevole dal momento del
l 'entrata in vigore della ri
forma sanitaria: i Comuni in
fatti si sono trovati a dover 
provvedere a servizi prece
dentemente inesistenti o ap- j gna 
pena abbozzati. Tutti questi j a P r e P e r il nostro part i lo un 
(psicologi, assistenti sociali. - P e n ° d ° intenso di lavoro che 
iJT««^^;-4« ~ -i- -. i i dovrà portare centinaia e 
l o g o p e d i e . - medici) hanno , c e R l i n a & d , mili tanti e di 
finora operato sulla ba*e di , dirigenti a contat to col più 
un contratto di consulenza \ alto numero possibile di la-
libero - professionale: è cln'a- ; voratori nelle fabbriche e nei 
ro però che r.on può essere 
tale la base di un lavoro di 
lunga prospettiva, quale ocsi 
sì richiede. 

quart ier i : uno scorzo impor
tan te che fa diverso il no
stro p a n n o . 

b. b. 

La polemica con il CNA 

Sotto elezioni l'assessore 
non accetta più le critiche 

L'organizzazione sindacale aveva giudicato ne
gativamente la erogazione dei finanziamenti 

ANCONA — All'interno 
della traballante giunta 
laica tr ipart i ta (PSI-PSDI-
PRI) che governa la re
gione Marche grazie *il-
ì' appoggio determinante 
della DC e con l'opposi
zione d«'l PCI. c'è spesso 
chi ha "O'dia di « metter
si in mostra » con dichia
razioni ed at t i politici pu
ramente elettoralistici: 
qualcuno ;jerò — ci rife
riamo all'assessore social
democratico Del Mastro. 
che controlla l'intero set
tore economico ad ecce
zione dell'agricoltura, più 
lo sport, la caccia e la 
pesca — è abile a tal pun
to da riuscire a stravol
gere completamente inne
gabili dati di fatto. Cos'è 
successo? Semplicemente 
che un'oiganizzazione sin
dacale regionale, nemme
no troppo piccola, visto 
che si t ra t ta della conte-
derazione nazioiale dell' 
artigianato, ha contesta
to l'operato dell'assessora 
to in merito alla lee'-je 
presentata, ed approvata. 
circa gli « il terventi per 
il potenziamento e lo svi
luppo dell 'artigianato mar
chigiano»: in pratica un* 
erogazione dei finanzia
menti ai nascenti nuclei 
produttivi sparsi per le 
Marche. 

Non si era t ra t ta to di 
una contestazione globale. 

circa la giustezza di un 
sostegno pubblico ad un 
settore produttivo vitale 
per la nostra economia 
• continuiamo ad essere 
quelli « sommersi >\ non 
lo si dimentichi). Più con
cretamente. la CNA ha ri
tenuto sbagliato il crite
rio informatore, o meglio 
la sua assenza, in base al 
quale si è realizzato un 
intervento a pioggia che 
non ha consentito alcuna 
scelta di priorità. La posi-
sione della Cor federazio
ne era stata ut finalizza
ta in ben due documenti: 
la valutazione complessi
vamente negativa nella 
CNA sulla proposta di leg
ge regionale — diceva uno 
dei due test. — si basa 
sul fatto che è accanto
nata o/nl possibilità di se
lezionare gli interventi 
per aree artigianali. Non 
è previsto alcun criterio di 
priorità poiché vengono 
finanziate tut te le doman
de «iacenti. la quasi to
talità delle quali riguar
dano insediamenti in zo
ne già fortemente svilup
pate ». 

In seguito al sostanzia
le passaggio di tale legge 
anche in consiglio la CNA 
aveva quindi fatto affig
gere un manifeste di cri
tica nei confronti del go
verno regionale: ma a 
Del Mastro questo non è 

piaciuto. Ecco quindi e-
mettere una lunga nota 
stampa dove si parla del
la condotta della CNA co
me di una « posizione di 
retroguardia » per finire 
poi nel dire che la «criti
ca di effettuare interven
ti a pioggia » sarebbe in
fondata dato che ciò è il 
« risultato di una speci
fica richiesta delle stes
se associazioni artigiane 
CGIA e CNA ». 

Nel documento diffuso 
ieri a riepilogo e risposta 
dell'intera vicenda, il sin
dacato artigiano risolleva, 
confermandoli, dubbi già 
espressi circa la legge vo
ta ta : ci si preoccupa, so 
prat tut to. della scarsa at
tenzione dedicata alle zo
ne montane e del tetto 
troppo alto fissato per ot
tenere finanziamenti: non 
esistono infatti reparti 
speciali per le zone inter
ne. mentre il « plafond » 
di dipendenti è fissato In 
50. Riprendendo inoltre 
preoccupazioni già espres
se, la 'CNA lancia un se
gnale d'allarme per i sol
di del prossimo anno: con
siderando infatti il rinno
vo elettorale e i tempi di 
formazione del nuovo go
verno regionale, sarà mol
to improbabile che si tro
vi un adeguato spazio. 
necessario per un effica
ce processo programmato-
rio; « la tentazione di ri
petere l 'intervento di que
st 'anno. qumdi. sarà mol
to forte ». 

Di qui. il sollecito alle 
forze politiche democra
tiche. affinché si dia fi
nalmente avvio, con serie
tà e tempismo, ad un am
pio lavoro pianificatorio 
con la collaborazione di 
tut te le categorie e le for
ze sociali impiegate nel 
settore. 

ARCEVL — In un periodo 
nel quale la « fame » di case 
si fa particolarmente acuta, 
il problema del recupero dei 
centri storici assume un ruo
lo centrale: nelle Marche in 
particolare, tale questione si 
coniuga strettamente con gli 
obbiettivi di riequilibrio, so
ciale e produttivo, fra fascia 
costiera (sovrappopolata e con 
alto grado di sviluppo) e le 
zone interne (generalmente 
legate alla agricoltura e sto
ricamente soggette all'esodo 
della popolazione). Su questa 
materia, un ruolo particolare. 
di programmazione dell'inter
vento, spetta ai Comuni, sin
goli od associati, che posso
no, attraverso i piani partico
lareggiati di recupero, usu
fruire anche dei finanziamen
ti della legge per il <- Piano 
Decennale della Casa ». 

Arcevia, settemila abitanti 
(ne aveva quasi diecimila nel 
'GÌ) è uno dei pruni comuni 
(non a caso .storicamente am
ministrato dalle sinistre) ad 
essersi mosso su questa stra
da: è di queste settimane 
infatti, l'approvazione in Con
siglio Comunale di un vasto 
Piano Particolareggiato che. 
oltre al centro storico vero e 
proprio, interessa anche nove 
delle sue 18 frazioni. 

Dopo Serra San Quirico, è 
il secondo ente locale della 
Comunità montana di Fabria
no ad essere giunto a un 
simile risultato: la stessa Co
munità montana, peraltro, ha 
inserito questa tematica nel 
piano di sviluppo socio-econo
mico che è attualmente allo 
studio nelle Università di An
cona e Camerino. 

« Partendo dal presupposto 
della valorizzazione del pa
trimonio edilizio esistente — 
dice il sindaco, compagno En
zo Giancarl? — puntiamo prio
ritariamente al recupero dei 
numerosi alloggi non utilizzati 
e all 'adeguamento di quelli 

Il progetto 
interessa anche 
nove delle sue 

18 frazioni 
Si usufruirà 

dei finanziamenti 
della legge 

per il « Piano 
decennale casa » 

E' il secondo 
comune 

che si muove in 
questa direzione 

La spesa prevista 
è di oltre 

cinque miliardi 
soggetti ad un forte degrado. 
Nelle previsioni comunque. 
anche la costruzione di nuo
vi alloggi ». 

Storico punto di passaggio 
sulla strada che da Ancona 
portava a Roma, il centro 
storico di Arcevia non è mai 
stato soggetto a bruschi tra
colli nel numero degli abi
tanti: « E' anche vero però 
— dice Giancarli — che non 
vi è stato mai nessun incre
mento: con questo piano pen
siamo invece di poter aumen
tare la quota residente di al
tre 160 persone ». Altro nedo 
peculiare è l'estrema disper
sione degli abitanti sul terri
torio: dopo Ancona e Fabria
no. infatti. Arcevia è il terzo 
comune per estensione della 
provincia. 

Per questo motivo, grazie 
anche ad una elevata produt
tività dei terreni agricoli cir
costanti. che ha permesso li
na maggiore stabilità degli 

1 ^1 

Ad Ancona la manifestazione dei lavoratori della Tanzarella 

Domani anche i sindaci accanto agli operai 
La vertenza è ormai aperta da molti mesi - La Fulta ha chiesto un intervento immediato della Re
gione Marche - Le due fabbriche al centro della mobilitazione sono la Baby Brummel e la Alexandra 

ANCONA — Il capoluogo re- ; comitato permanente di coor-
gionale sarà teatro, questa dinamento. 
matt ina, di una grossa inizia- ! Otto sindaci, quindi (Chia
riva di lotta delle lavoratrici J ravalle. Falconara. Jesi. Mon
di uno dei più importanti davio. Monsano. Montemarcia-
complessi tessili della regione: ' no. Monte San Vito. Senigal-
Baby Brummel e Alexandra, ! ha) che hanno rivolto, pro
gruppo Tanzareiìa. sono le j prio in vista della giornata | 
due fabbriche ancora una voi- '. di oggi, un invito alla mobili
ta al centro della mobilita- i tazione e all 'impegno a fian-
zione. Questa volta però ls j co dei lavoratori anche delle 
maestranze non saranno più j rispettive cit tadinanze, alle 

lamie veniva lanciato dal 
coordinamento regionale de: 
dipendenti del gruppo aderen
ti alla FULTA per evitare 
che. nel silenzio più comple
to. procedessero manovre di

cati che richiesero l'ammini
strazione controllata e impo
stare un duro lavoro di pro
grammazione produttiva e 
funzionale, servì ad allonta
nare il pericolo di disoccu-

sole: a scendere per le s trade 
a manifestare, sa ranno anche 
i sindaci, gli amministratori . 
di tutt i i comuni del compren
sorio interessato, che si sono 

forze politiche democratiche. 
ai sindacati . La vertenza per 
la Tanzarella. come è no;.o. 
è aper ta ormai da moltissimi 
mesi: proprio nel giorni scor-

ì a t o r i W di VvnntAmentn ^ ! P a z i o n e P"" u n migliaio di la tone e di svuotamento da j i a v o r a t o r i . Q r a però, la ge-
> stione dei commisEarì s ta per 
j terminare non si sono ancora 

a t r awis t e concrete soluzioni 
j di reimpiego produttivo, tan-
: to dell 'impianto che dei la

voratori ad esso addetti 

parte della vecchia proprietà. 
j II gruppo Tanzarella. in-
! fatti, entrò progressivamente 

in crisi a causa di una dis
sennata gestione aziendale. 
nonostante vi fossero com
messe e ampie possibilità prò Come se non bastasse, non 

i anche costituiti in apposito • si. un ulteriore grido da l - , totale: l ' intervento dei sinda-

duttive che portò l'impresa | contento di essersi pratica-
fin sull'orlo della chiusura ' ««•"•» » i«™i« '» •«•>«• « r u mente « lavato le mani » del

le enormi responsabilità che 

gli competevano. Tanzarella 
• è riuscito a mantenere sotto 
I il suo controllo la IDAB. 

un'impresa già parte del suo 
! gruppo che opera nel com-
! parto della commercializza-
! zione dei prodotti tessili. Con 
< essa, la manovra è diventata 

sempre più evidente con lo 
, scorrere delle settimane, sta 
i cercando di sot trarre quote 
I importanti di mercato pro-
> prio alle sue due ex aziende 
i (Baby Brummel e Alexandra) 
j Ostacoli seri, anche da par

te pubblica, non ne ha anco-
: ra incontrat i : anzi sembra si 
I stia imboccando con rapidità 
| la s t rada di un ingrandimen-
I to t ramite il lavoro nero e a 
; domicilio, che gli permette

rebbe una produzione rilevan
te a basso costo. Di fronte a 
tale modo di procedere, la 
FULTA ha dunque chiesto 
un immediato intervento del
la Regione Marche, affinché 
anche la IDAB rientri nel 
processo di ristrutturazione 
aziendale in corso, correspon-
sabilizzandola per quanto gli 
compete: nell'immediato, si 
chiede innanzi tut to che ven
ga impedito a Tanzarella di 
inserirsi ancora nel mercato. 
a danno di imprese già in 
gravi difficoltà. 

A tal proposito un incontro 
è s ta to cnlesto alla Regione 
ed è molto probabile che esso 
abbia luogo proprio al ter.inne 
della manifestazione o i v m a . 

occupati di questo settore, i 
numerosi nuclei frazionali (di
stanti anche 15 Km dal cen
tro) hanno svolto tradizional
mente un ruolo portante nel
la vita sociale di questo co
mune. 

« Con ciò — dice ancora il 
sindaco — si spiega la par
ticolare attenzione dedicata 
alla rivitalizzazione delle fra
zioni più grandi: oltre al ri
sanamento di molte abitazioni 
lesionate o malsane infatti. 
che permetterà l'insediamen
to di altre 281 persone, lo 
studio compiuto prende par
ticolarmente a cuore la si
stemazione di spazi ed at
trezzature di interesse collet
tivo ». 

« La progettazione e il mi
glioramento degli spazi pub
blici — si legge nella rela
zione al piano — non rispon
de solamente a motivazioni 
di ordine culturale, ma può 
costituire anche un incentivo 

alla valorizzazione economica 
del centro storico ». 

Dato il normale uso abita
tivo della gran parte degli 
edifici destinati al risanamen
to, il Piano di recupero pre
vede la possibilità di inter
vento anche per unità mini
me, di un solo appartamen
to: anche questi però, nelle 
intenzioni dei proggettisti, do
vranno inserirsi' in una logi
ca di studio dei lavori per 
« comparti ». 

« Non crediamo sia possi
bile realizzare tutto al più 
presto — conclude Gian
carli —: l'intero piano, al 
momento, ha una previsióne 
di spesa per oltre 5 miliardi. 
E' chiaro quindi che per la 
sua realizzazione, oltre alla 
partecipazione dei privati, sa
rà indispensabile l'apporto 
dello Stato e della Regione ». 

s. m. m. 

Sporte centinaia d i denunce 

A S. Elpidio guerra 
tra poveri per 

i piccoli abusi edilizi 
Malcontento per gli immobili abbattuti 

ANCONA — Una guerra 
t ra poveri, a S. Elpidio a 
Mare, è scoppiata a ri
guardo di piccoli abusi e-
dilizi. che negli ultimi de
cenni hanno interessato 
capannoni, depositi, gara
ge. magazzini annessi alle 
piccole fabbrichette arti
giane. che compongono il 
grosso dell 'industria cal
zatura. 

E' bastato che un cit
tadino sporgesse la prima 
denuncia, e subito se ne 
sono ammassate molte al
t re sul tavolo della Pretu
ra e dell'Ufficio tecnico co
munale; un gioco di ri
torsioni che sta ponendo 
gravi problemi ed esacer
bando gli animi di una 
cit tadina che nel suo svi
luppo edilizio, asservito al
la calzatura, ha già note
voli problemi da risolvere. 

Fabbriche e fabbrichette 
sono sorte nelle aree a-
gricole della città, che le 
lunghe gestioni commissa
riali imposte dalla Demo
crazia Cristiana hanno an
cora privato di un vero 
e proprio piano regolato
re, mentre solo ora l'am
ministrazione di sinistra 
sta cercando di introdur
re normative urbanisti
che che pongano freno ad 
uno sviluppo edilizio di

storto e, come in questo 
caso, perverso. D'altra par
te, il piccolo abusivismo 
edilizio, che ha ten ta to di 
rispondere a problemi di 
crescita e di allargamen
to delle varie aziende o-
spitate nei pianoterra o 
anche nelle cantine, si è 
potuto sviluppare grazie 
all 'omertà dei cit tadini. 
per cui ognuno taceva sul
l'abuso del vicino per poi 
essere legittimato a farsi 
il proprio magazzino. 
Ora. in seguito alle de
nunce. la magistratura ha 
ordinato all'Ufficio tecnico 
comunale di procedere al
l 'abbattimento degli im
mobili abusivi accertati , e 
ciò ha provocato malcon
tento e proteste. 

« La nostra città — di
ce il compagno Renzo Of-
fidani. assessore all'urba
nistica — non è la sola 
a presentare questa situa
zione. Tut t i i Comuni cal
zaturieri hanno questo 
problema, una vera e pro
pria polveriera, sviluppa
tasi grazie a chi nel pas
sato ha assecondato acri
t icamente Io sviluppo cal
zaturiero senza tenere con
to di un necessario equi
librio ambientale e terrl-
toriale. 

Nel libro di Vincenzo Pironi « Ancona dentro le mura » 

Una città raccontata dalle vie 
Attraverso la toponomastica si ricostruiscono gli avvenimenti del passato e degli ultimi anni 
ANCONA — I nomi delle 
vie. o t o p o n o m a s t i c i , rac
c o n t a n o la s tor ia e la cul
t u r a del la c i t t a e del la Na
z ione . m a il più delle vol te 
si f e r m a n o ai fa t t i più re
cen t i . 

Vincenzo P i r an i . dir igen
t e del la S o p r a i n t e n d e n z a ai 
Beni Ambien ta l i ed archi
t e t t on ic i delle M a r c h e , ci 
p ropone di conoscere 
« Ancora d e n t r o le m u r a » 
in modo nuovo. Con l'a
m o r e pe r la sua c i t t à . Pi 
r a n i r ipe rcor re le vie e le 
piazze, fa a r i t roso la loro 
s tor ia . 

I t opon imi s t u d i a t i sono 
quelli c h e si t r o v a n o e n t r o 

il p e r i m e t r o del le m u r a 
c h e s c n d e v a n o da l colle 
dei Cappucc in i ( lungo la 
via Goi to . Cavorch ie e 
Z a p p a t a ) f ino a piazza 
R o m a , e da ques t e r i sa l iva 
pe r le vie Vi l l a f ranca , Tor
r ioni . S a n t o S t e f a n o : pe r 
legars i qu ind i al comples
so for t i f ica to de l l 'As tagno . 
r i t o r n a n d o a vedere il ma
re a Po r t a C a p o d i m o n t e . 

« Però ogni regola h a le 
s u e eccezioni — precisa 
l ' au to re ne l la p re faz ione 
—. sono s t a t i r i co rda t i 
a n c h e i t o p o n i m i c h e . p u r 
fuori da q u e s t o p e r i m e t r o . 
sono d i r e t t a m e n t e l ega t i ai 

fa t t i s tor ic i de l l ' an t i ca v i ta 
di Ancona >. 

Il vo lume si sfoglia co
m e u n d i z iona r io : p a g i n a 
dopo p a g i n a sco r rono , in 
o rd ine a l fabe t ico , i n o m i 
di ogg i : P i ron i (vicolo 
d e l ) . P i sane l l a ( v i a ) . Pizze-
colli (via Cieiaco) Plebisci
to (Piazza del) e via di se
gui to . 

Ad o g n u n o è ded ica to lo 
spaz io necessar io per ri
cos t ru i re le v icende degli 
a n n i e. così c o m e u n mo
sa ico : s i r ipe rcor re J a sto
ria di u n a c i t t à 

Un modo v e r a m e n t e 
nuovo ed interessante di 
leggere 1? storia di una 

città, dei travagli che 
l'hanno percorsa, delle vio 
lenze che ha subito: ma 
anche dell'ostinata volontà 
di vivere e di creare degli 
uomini che l'hanno abitata. 

Un'opera dovuta dai tipi 
dell'editore anconetano 
Gilberto Bagaloni ». che 
si completa e si arricchì 
sce di 50 interessanti tavo 
le fotografiche che vanno 
dalla pianta della città del 
1500. a quella disegnata da 
Cornelio Mayer del 1600. 
alla stazione ferroviaria al 
tempo del tram a cavalli, 

b. b. 

Domani 
incontro-dibattito 

dell'ANCI 
ANCONA — Si svolge domani 
alle ore 16. all'aula magna 
del liceo scientifico € Luigi di 
Savoia » di Ancona, l'incontro 
- dibattito organizzato dal 
comitato regionale delle Mar
che dell'ANCI. su: «Quale 
legge per una diversa politica 
culturale nelle Marche? >. 

La discussione sarà conclu
sa da Enrico Menduni. presi
dente nazionale. 

COMUNE DI 
OFFIDA 
PROVINCIA DI 
ASCOLI PICENO 

Appalto Lavori Costruzione 
Impianto Gas Metano 

IL SINDACO 

V sto l'a.-t. 7. 1 • comma dal;3 
Legge 2-2-1973 n. 14. 

RENDE NOTO 

che questo Ccnuns .ntende J3-
palta.-e con !e procedure d cu 
a l'art. 1, leìt. a ) , de a Legqe 
n. 14 del 2-2-1973. i lavar: 
di costruzione del,'imp"-3nto 
GAS-METANO nel territorio 
comunale, per un importo a 
base d'asta d: L. 5 5 1 . 5 3 5 . 0 0 0 . 

Gli Interessati, entro qu.fidi
ci giorni dalla data di pubb! -
cazione della presente, porran
no ch'edere d: essere Invitati 
a'.Ia g3ra, ind.rizzando !a ri
chiesta al Sindaco, r.eiìa re-
s denza murrcpaie. 

Oflida, 30 gennaio 1930 

IL SINDACO 
Dante Bartolomei 

COMUNE DI 
OFFIDA 
PROVINCIA DI 

ASCOLI PICENO 

Appalto Lavori di rifacimen
to tetto e consolidamento Chie
sa S. Maria della Rocca. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 1 - comma dei i l 
Legge 2-2-1973 n. 14 . 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende ap
paltare con 'e procedure di cu" 
a.l'art. 1. Iett. a ) , deiia Legge 
n. 14 del 2-2-1373. i Irrori 
d r.tac'mento del tetto e cen
so. idamento deli3 Chiesa di 
S. Maria deli? Rocca, per un 
importo a base d'asta di tire 
2 3 5 . 6 6 7 . 1 0 0 . 

Gli interessati, entro quìndi
ci giorni daila data di pubbl-
cazìone del'a presente, potran
no ch'edere di essere invitati 
alia gara, indirizzando la ri
chiesta al Sindaco, nella re
sidenza mun'rìpaie. 

Si la presente che alla gara 
potranno partecipare so!o le im
prese iscritte per la catg. 4 / b 
(edifici monumenta'.). 

Offida, 3 0 genn? o 19S0 

IL SINDACO 
Dante Bartolomei 
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